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Considerazioni generali  

 

1. La scuola in presenza come atto di coerenza del Governo Draghi. 

Fin dal suo insediamento, nel mese di febbraio 2021, il Governo si è assunto con 

forza la responsabilità di riportare in presenza l’attività didattica di tutto il sistema 

nazionale di istruzione, nella ferma convinzione che la scuola rappresenti una delle 

priorità strategiche per il Paese che merita di essere valorizzata e salvaguardata in 

questa difficile fase di emergenza sanitaria.  

Il Presidente del Consiglio dei ministri, nel suo discorso programmatico del 17 

febbraio 2021, dichiarava che “dobbiamo fare il possibile, con le modalità più 

adatte, per recuperare le ore di didattica in presenza perse lo scorso anno, 

soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno in cui la didattica a distanza ha 

incontrato maggiori difficoltà.” 

 

Questa attenzione ha ispirato coerentemente la linea di azione nel settore della 

scuola durante tutto il 2021 e queste prime settimane del 2022:  

- A partire dal mese di aprile è stato ricondotto in presenza sull'intero territorio 

nazionale lo svolgimento dei servizi educativi e di istruzione e formazione. 

- Nel mese di maggio è stato varato il Piano Scuola Estate per consentire il 

rinforzo e il potenziamento delle competenze disciplinari e relazionali degli 

studenti.  

- nel mese di settembre si è deciso di riaprire l’anno scolastico in presenza 

nell’ambito di un quadro di regole condivise per coniugare la sicurezza sanitaria 

con la necessità di assicurare il servizio di didattica in presenza  

- Nella scorsa settimana si è deciso di confermare la ripartenza delle attività 

didattiche in presenza su tutto il territorio nazionale.  

Tale scelta è discesa da una profonda conoscenza del funzionamento 

dell’organizzazione amministrativa della scuola unita alla convinzione 

educativa di fondo che i nostri studenti non potessero subire delle ulteriori 

penalizzazioni del loro percorso di apprendimento e di crescita culturale, del 

loro bisogno di socialità. La scuola deve continuare ad assicurare ai bambini e 

ai giovani l'opportunità di frequentare un ambiente culturale, dove apprendere 

modalità di convivenza civile, sviluppare modelli di ragionamento e di 

comportamento. 

Abbiamo sempre avuto come priorità di tenere aperta la scuola quanto più 

possibile perché la scuola in presenza rappresenta lo strumento fondamentale 

per contrastare le disuguaglianze sociali tra studenti, tra nord e sud del Paese, 

disuguaglianze che, come ci dicono i dati, sono destinate inesorabilmente ad 
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accentuarsi con un ricorso generalizzato e prolungato alla DAD, come peraltro 

ribadito più volte dal Presidente del Consiglio. 

Al contempo, queste decisioni, assunte recentemente da tutto il Governo, sul 

mantenimento del servizio di istruzione in presenza all’interno di un preciso 

quadro di regole, si sono basate:  

o su valutazioni di carattere scientifico rese dall’INVALSI con riferimento 

ai livelli di apprendimento nell’anno scolastico 2020-2021,  

o sulle valutazioni rese dagli organi sanitari competenti in relazione 

all’andamento dell’epidemia, 

o sull’analisi dei dati relativi all’andamento dell’epidemia e delle 

vaccinazioni nel Paese e nel sistema scolastico. 

I dati che oggi presentiamo confermano la validità di queste scelte così rilevanti 

per il Paese. 

 

2. Ruolo strategico del digitale nella scuola 

La didattica digitale non può essere considerata come una semplice alternativa della 

didattica in presenza, che resta invece lo strumento essenziale ed insostituibile della 

scuola italiana. 

Ciò non di meno, come abbiamo dimostrato nell’impostazione seguita dal recente 

Decreto-legge n. 1/2022, il digitale svolge un ruolo centrale e strategico per l’intero 

sistema di istruzione che, grazie all’innovazione digitale, può ampliare la sua efficacia 

complessiva e dare vita ad occasioni culturali ed educative di grande potenzialità, in 

parte, ancora da esplorare. 

Il digitale deve affiancarsi alla didattica in presenza senza sostituirsi integralmente ad 

essa. Gli investimenti sul digitale, pertanto, coerentemente con la filosofia del PNRR, 

devono essere parte integrante della attività didattica nel suo complesso. 

 

 

3. La scuola come riferimento di stabilità sociale per il sistema Paese 

 

La scuola rappresenta un presidio sociale irrinunciabile per l’intero Paese.  

È il luogo educativo che consente lo sviluppo cognitivo, affettivo e psicomotorio delle 

nuove generazioni, il luogo centrale al quale consegniamo il futuro della nostra società.  

Grazie al regolare funzionamento del sistema scolastico in presenza, quindi, non solo 

si contribuisce allo sviluppo futuro del paese ma si garantisce anche il corretto 

funzionamento dell’attuale sistema economico e sociale. 

 

 

Tre ulteriori argomenti a sostegno della scelta del Governo sulla ripartenza della 

scuola in presenza 

 

- La scuola italiana, grazie al sistema di regole di cui si è dotata e al grandissimo 

senso di responsabilità di tutte le componenti della comunità educativa (gli 

studenti e le loro famiglie, i dirigenti scolastici, il personale docente e ATA, il 

personale del Ministero nel suo complesso), cui va la nostra gratitudine, ha 

dimostrato ancora una volta di essere capace di affrontare i problemi e le sfide 

che derivano da questo difficile momento di pandemia.  

La scuola merita la fiducia del Paese. 
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Con questo spirito ricordo che le misure decise per il rientro in classe sono state 

assunte all’unanimità dal Consiglio dei Ministri del 5 gennaio, dopo un confronto 

con le Regioni. 

 

- Questa scelta risponde ad una richiesta delle famiglie italiane che, infatti, si sono 

fatte promotrici di ricorsi giurisdizionali avverso le ordinanze regionali e 

comunali con le quali era stata disposta la chiusura delle scuole in alcuni territori 

del paese. 

 

- Questa scelta è stata ritenuta pienamente legittima dalle Autorità giurisdizionali 

preposte che si sono pronunciate in senso favorevole sia in relazione ai ricorsi 

promossi dalle famiglie che a quelli presentati dal Governo. 
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Strategie messe in campo dal Ministero dell’istruzione e analisi dei dati 

Il Ministero dell’Istruzione ha attivato numerose misure ed iniziative dirette, da un lato, a 

definire le strategie volte a sorreggere la gestione dell’emergenza epidemiologica all’interno 

del contesto scolastico e, dall’altro, a monitorare gli impatti che la pandemia ha avuto su tutti 

i gradi del complesso mondo dell’istruzione.  

Al riguardo, è utile fornire alcuni dati di sintesi, rappresentativi dell’articolazione e della 

complessità del nostro sistema educativo di istruzione e di formazione: 

Scuole statali 

- 8.157 istituzioni scolastiche statali e 51.188 plessi scolastici 

- 7.399.241 di studenti e 374.740 classi 

- Più di 1,2 milioni di personale delle scuole tra Dirigenti scolastici, personale ATA e 

Docenti, impegnati quotidianamente nell’erogazione dei servizi scolastici, di cui  

o 900 mila a tempo indeterminato  

o 300 mila a tempo determinato  

 

Scuole paritarie 

• Oltre 10.000 scuole 

• Oltre 700.000 studenti 

• Quasi 100.000 docenti e più 60.000 unità di personale amministrativo 

 

Fin dalla fase iniziale della pandemia, al fine di agevolare l’operato delle Istituzioni 

scolastiche nel mutevole contesto epidemiologico, sono state messe a disposizione ingenti 

risorse finanziarie, strumentali ed umane. 

Inoltre, per governare l’emergenza è stato messo a punto un sistema di controllo articolato su 

4 livelli: 

• Sistemi per la rilevazione puntuale e continua dei dati nelle scuole 

Da ottobre 2020 è stato realizzato un sistema di rilevazione dei dati legati alla 

pandemia nelle singole Istituzioni scolastiche statali e paritarie, basato su una 

applicazione web integrata nel sistema informativo del SIDI. Questo sistema è in 

continua evoluzione, sia per migliorare la qualità delle informazioni raccolte, sia per 

allinearsi al mutevole scenario normativo, organizzativo e pandemico. Inoltre, sono 

stati realizzati, sempre per raccogliere e rappresentare in modo efficace i principali 

fenomeni, strumenti di aggregazione ed analisi automatica dei dati in tempo near real 

time. 
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• Gruppo di lavoro a sostegno delle Istituzioni scolastiche nella fase di raccolta e 

trasmissione dei dati 

Un gruppo di lavoro dedicato si occupa di controllare quotidianamente lo stato delle 

rilevazioni per fornire alle scuole supporto, sollecitare la trasmissione dei dati, 

verificare la qualità e suggerire miglioramenti nel processo di raccolta delle 

informazioni. 

 

• Servizio di assistenza alle Istituzioni scolastiche su tutti i temi legati all’emergenza 

pandemica-HDAC Help Desk amministrativo contabile 

È stato messo a punto un servizio per fornire supporto nell’attuazione delle misure di 

sicurezza e aiuto operativo, anche di carattere amministrativo e organizzativo, ai 

Dirigenti scolastici, ai Direttori dei Servizi Generali ed Amministrativi e al personale 

amministrativo. Attraverso il servizio le scuole possono, in modalità sia interattiva che 

self-service, richiedere informazioni e assistenza nell’applicazione delle misure di 

sicurezza e su eventuali problematiche di natura operativa, confrontarsi su specifici 

argomenti e condividere soluzioni già sperimentate localmente, consultare e reperire 

documentazione aggiornata in funzione delle ultime novità normative e procedurali. 

Nello specifico, le scuole possono richiedere assistenza in modalità digitale (richiesta 

web), prenotare una chiamata con un esperto, oppure contattare telefonicamente il 

Service desk. Nell’ultimo anno e mezzo, sono state gestite più di 40 mila richieste web 

e più di 60 mila contatti telefonici. 

 

• Gruppo dedicato all’analisi dei dati 

Un team dedicato utilizza tutti i dati raccolti, attraverso il sistema di monitoraggio 

delle scuole, attraverso il servizio HDAC e le altre aree del sistema informativo del 

SIDI (ad esempio anagrafe nazionale degli studenti o la gestione delle assenze del 

personale), per effettuare un lavoro di analisi e sintesi delle informazioni e degli 

indicatori utili a valutare i fenomeni e il loro andamento nel tempo, l’efficacia delle 

azioni e dei provvedimenti disposti. Compito del team è anche quello di indicare le 

modifiche da effettuare sugli strumenti predisposti per la raccolta dei dati al fine di 

migliorare continuamente la qualità del dato e adeguare gli strumenti alle nuove 

disposizioni legislative e amministrative. 

In coerenza con il decreto-legge n. 1 del 7 gennaio 2022, a partire dalla scorsa settimana (10 

- 15 gennaio) sono state aggiornate e razionalizzate le modalità di rilevazione dei dati, al fine 

di acquisire con cadenza periodica dalle Istituzioni scolastiche le informazioni più 

significative per verificare l’andamento della pandemia e gli impatti sulla scuola. All’inizio 

di ciascuna settimana i dirigenti scolastici inseriscono i dati di interesse riferiti alla settimana 

precedente, consentendo all’Amministrazione di acquisire un quadro di sintesi in tempo reale. 
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L’impatto della pandemia sulla scuola italiana  

Di seguito si riportano i dati di sintesi, su base nazionale, rilevati alle ore.  

Il dettaglio regionale è disponibile nelle tabelle allegate al documento (TABELLA 1 Alunni - 

Dettaglio regionale e TABELLA 2 Classi - Dettaglio regionale). 

Sulla base dei dati rilevati alle ore 12:00 del 19 gennaio 2022, che si riferiscono all’82,1% delle 

istituzioni scolastiche statali (pari a 6.693 scuole su 8.157 scuole), nella settimana di ripartenza della 

scuola dopo la pausa natalizia (10 – 15 gennaio), emerge quanto segue.  

Questo dato, ampiamente rappresentativo dell’impatto della pandemia nella scuola italiana, tende a 

consolidarsi con il progressivo inserimento dei dati da parte delle istituzioni scolastiche e consente, 

sin d’ora, di effettuare delle proiezioni attendibili sul 100% delle istituzioni scolastiche relativamente 

al periodo in considerazione. 

 

 

- NUMERO DI CLASSI IN PRESENZA 

 

 

Il 93,4% delle classi (pari a 287.505) classi o sezioni riconducibili a tutti gli ordini e gradi di 

istruzione) ha assicurato l’erogazione del servizio in presenza. Nell’ambito di questo dato: 

o Per l’80,3% (pari a 247.269) delle classi/sezioni di tutte le istituzioni scolastiche il 

servizio è stato reso totalmente in presenza 

o Per il 13,1% delle classi delle scuole secondarie di primo e di secondo grado (pari a 

40.236 classi) il servizio è stato svolto parzialmente in presenza avvalendosi della 

didattica digitale integrata 

o Per il 6,6% (pari a 20.185) delle classi il servizio è stato svolto in DAD ovvero sospeso 

per le scuole dell’infanzia. 

 

 

 

 

Classi 
 

Totale Classi 374.740 
    

Classi/Sezioni che hanno partecipato 

alla rilevazione 307.690 

% rispetto al totale classi 82,1% 
    

Classi/Sezioni in presenza 287.505 

di cui in DDI 40.236 

% Classi/Sezioni in presenza 93,4% 

% di cui in DDI 13,1% 

N. classi in DAD e sezioni in quarantena 
20.185 

% classi in DAD e sezioni in quarantena 
6,6% 
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- ALUNNI IN PRESENZA 

L’88,4% degli alunni (pari a 5,3 milioni di persone) ha svolto regolarmente in presenza le 

attività didattiche.  

  

Alunni 
 

Totale Alunni 7.362.181 

Alunni che hanno partecipato alla rilevazione 
6.022.099 

% rispetto al totale degli Alunni 81,8% 

Alunni in presenza 5.322.932 

% Alunni in presenza 88,4% 
 

Alunni - dettaglio per ordine scuola 
 

INFANZIA 

N. Alunni rilevati 691.412 

N. Alunni in presenza 628.873 

N. Alunni positivi o in quarantena  62.539 

% Alunni positivi o in quarantena 9,0% 
      

PRIMARIA 

N. Alunni rilevati 1.902.883 

N. Alunni in presenza 1.694.946 

N. Alunni positivi o in DAD 207.937 

% Alunni positivi o in DAD 10,9% 
      

SEC. 1° E 2° 

GRADO 

N. Alunni rilevati 3.427.804 

N. Alunni in presenza 2.999.113 

N. Alunni in DAD o DDI 428.691 

% Alunni in DAD o DDI 12,5% 
 

 

 

- PERSONALE SOSPESO 

il dato conferma che, sostanzialmente, la totalità del personale docente e ATA è in regola con 

l’obbligo di vaccinazione e che le unità di personale destinatarie di provvedimenti di 

sospensione dal servizio per inadempienza sono lo 0,9% della vasta platea complessiva. 

 

- DATI SULLA VACCINAZIONE NELLA SCUOLA (rilevati alla data del 16 gennaio 2022) 

I dati sull’andamento della campagna vaccinale dimostrano la piena adesione del mondo della 

scuola sia per il personale che per gli studenti. 

Con riferimento agli studenti si deve tenere conto di quanto segue: 

 

o per la fascia 5 – 11 anni è stata autorizzata la possibilità di vaccinazione soltanto a 

partire dal mese di dicembre 

o per la fascia 12 – 19 anni la dose booster è stata attivata: 

▪ per la fascia 12 – 15 anni a partire da Gennaio 2022 

▪ per la fascia 16 – 19 anni a partire da Novembre 2021 
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Personale scolastico (ATA e docenti) 

Totale Personale scolastico 1.460.300 

Personale con I dose 
1.460.300 

Valore percentuale 100% 

Personale con II dose 1.386.380 

Valore percentuale  95,8% 

Personale con dose booster 693.928 

Valore percentuale  48% 

 

Studenti  
(fonte sito del governo) 

Fascia 5 – 11 anni  

Alunni con I dose 
25,10% 

Alunni con II dose 5,17% 

Alunni con booster N.A. 

Fascia 12 – 19 anni  
Alunni con I dose 79,91% 

Alunni con II dose 76,55% 

Alunni con booster 13,85% 

 

 

 

- INCREMENTO DEI CONTAGI NELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA  

Si riporta una rappresentazione grafica dell’andamento dei contagi relativi al personale 

docente, non docente e agli alunni durante il corrente anno scolastico.  

In particolare, si richiama l’attenzione sull’incremento registratosi nel periodo di 

sospensione delle attività didattiche per le festività natalizie sia per il personale scolastico 

che per gli alunni (a partire dalla settimana del 18/24 dicembre sino alla settimana di ripresa 

delle attività:10/15 gennaio). 

Il personale docente, ad oggi, positivo è pari a 35.969 (5,8%), mentre al 18 dicembre era pari 

a 7.444 (1%) con un incremento del 4,8%, avutosi durante il periodo di sospensione delle 

attività didattiche. 

Il personale non docente, ad oggi, positivo è pari a 9.052 (5,5%), mentre al 18 dicembre era 

pari a 1.544 (0,7%) con un incremento del 4,8% avutosi durante il periodo di sospensione 

delle attività didattiche. 

Gli alunni positivi sono pari al 4,32%, mentre al 18 dicembre era pari 0,63% con un 

incremento del 3,69% avutosi durante il periodo di sospensione delle attività didattiche. 
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Dall’analisi dei dati a disposizione, emerge che l’incremento dei contagi è avvenuto prevalentemente 

nel periodo della sospensione delle attività didattiche per le vacanze di Natale. La diffusione del virus 

non è stata, dunque, favorita dall’apertura delle scuole, che si confermano luoghi sicuri in ragione 

delle misure organizzative che sono state disposte, dell’impegno e della responsabilità del personale 

e degli alunni. 

 
TABELLA 1 Alunni - Dettaglio regionale 

 

Regione Totale Alunni 

Alunni che 

hanno 

partecipato 

alla 

rilevazione 

% rispetto al 

totale degli 

Alunni 

Alunni in 

presenza 

% Alunni in 

presenza 

Piemonte 513.992 449.208 87,4% 401.582 89,4% 

Lombardia 1.161.377 899.565 77,5% 791.350 88,0% 

Veneto 574.274 426.142 74,2% 374.083 87,8% 

Friuli Venezia Giulia 138.732 109.803 79,1% 99.612 90,7% 

Liguria 168.097 143.809 85,6% 125.312 87,1% 

Emilia Romagna 543.921 398.421 73,2% 348.303 87,4% 

Toscana 465.637 372.982 80,1% 332.875 89,2% 

Umbria 113.371 105.035 92,6% 94.081 89,6% 

Marche 202.169 169.824 84,0% 148.537 87,5% 

Lazio 713.943 594.057 83,2% 528.739 89,0% 

Abruzzo 167.135 133.276 79,7% 119.525 89,7% 

Molise 35.776 34.984 97,8% 28.929 82,7% 

Campania 833.812 659.377 79,1% 594.912 90,2% 

Puglia 550.708 474.199 86,1% 430.581 90,8% 

Basilicata 72.443 65.878 90,9% 59.285 90,0% 

Calabria 262.593 216.328 82,4% 187.844 86,8% 

Sicilia 689.069 611.970 88,8% 513.567 83,9% 

Sardegna 192.192 157.241 81,8% 143.815 91,5% 

TOTALE 7.399.241 6.022.099 81,4% 5.322.932 88,4% 
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A

B
E

L
L

A
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lassi - D
ettaglio regionale 

 

Regione 
Totale 

Classi/Sezioni 

Classi/Sezioni 

che hanno 

partecipato 

alla 

rilevazione 

%
 rispetto al 

totale classi 

Classi/Sezioni 

in presenza 
di cui in D

D
I 

%
 

Classi/Sezioni 

in presenza 

%
 di cui in D

D
I 

N
. classi in 

D
A

D
 e sezioni 

in quarantena 

%
 classi in 

D
A

D
 e sezioni 

in quarantena 

Piem
onte 

26.351 
22.580 

85,7%
 

20.968 
2.796 

92,9%
 

12,4%
 

1.612 
7,1%

 

Lom
bardia 

55.962 
43.794 

78,3%
 

40.215 
6.051 

91,8%
 

13,8%
 

3.579 
8,2%

 

Veneto 
28.285 

21.079 
74,5%

 
19.355 

2.351 
91,8%

 
11,2%

 
1.724 

8,2%
 

Friuli Venezia G
iulia 

7.330 
5.933 

80,9%
 

5.567 
550 

93,8%
 

9,3%
 

366 
6,2%

 

Liguria 
8.409 

7.185 
85,4%

 
6.583 

1.121 
91,6%

 
15,6%

 
602 

8,4%
 

Em
ilia Rom

agna 
25.233 

18.796 
74,5%

 
17.481 

2.303 
93,0%

 
12,3%

 
1.315 

7,0%
 

Toscana 
22.467 

18.498 
82,3%

 
17.146 

2.418 
92,7%

 
13,1%

 
1.352 

7,3%
 

U
m

bria 
5.972 

5.509 
92,2%

 
5.105 

868 
92,7%

 
15,8%

 
404 

7,3%
 

M
arche 

10.152 
8.549 

84,2%
 

7.971 
920 

93,2%
 

10,8%
 

578 
6,8%

 

Lazio 
34.534 

29.560 
85,6%

 
27.376 

3.551 
92,6%

 
12,0%

 
2.184 

7,4%
 

A
bruzzo 

8.755 
6.999 

79,9%
 

6.606 
1.362 

94,4%
 

19,5%
 

393 
5,6%

 

M
olise 

2.145 
2.053 

95,7%
 

1.772 
87 

86,3%
 

4,2%
 

281 
13,7%

 

Cam
pania 

43.971 
35.124 

79,9%
 

33.396 
4.092 

95,1%
 

11,7%
 

1.728 
4,9%

 

Puglia 
27.973 

24.053 
86,0%

 
22.507 

4.326 
93,6%

 
18,0%

 
1.546 

6,4%
 

B
asilicata 

4.165 
3.771 

90,5%
 

3.589 
752 

95,2%
 

19,9%
 

182 
4,8%

 

Calabria 
15.128 

12.419 
82,1%

 
12.062 

978 
97,1%

 
7,9%

 
357 

2,9%
 

Sicilia 
36.636 

32.548 
88,8%

 
31.124 

4.356 
95,6%

 
13,4%

 
1.424 

4,4%
 

Sardegna 
11.272 

9.240 
82,0%

 
8.682 

1.354 
94,0%

 
14,7%

 
558 

6,0%
 

TO
TA

LE 
374.740 

307.690 
82,1%

 
287.505 

40.236 
93,4%

 
13,1%

 
20.185 

6,6%
 

 


